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Prima di decidere per il rinvio alle Camere 

Cossiga aveva 
offerto l'incarico 
aJ segretario de 

Una lunga telefonata martedì sera - Ieri mattina l'ultimo incon­
tro tra De Mita e il presidente - Cresce il malumore nella De 

ROMA — Furibondi e dispe­
rati colpi di remo contro la 
corrente, nel tentativo affan­
noso di evitare che la navi­
cella «cudocroclata venisse 
Infine trascinata verso 11 lido 
più ostile Ma non c'è stato 
nulla da rare Troppo Impe­
tuose le rapide E troppi, so­
prattutto, gli errori di rotta 
parchi fosse possibile, nel 
momento estremo, Invertire 
la direzione 

Lo stato maggiore della 
De ha vissuto cosi — con un 
senso di rabbiosa Impotenza 
— l'Inatteso giorno del ritor­
no In scena di Bettino Craxl 
SI, rabbiosa Impotenza Per­
ché un'ultima occasione per 
cambiare II corso delle cose 
la De l'aveva avuta h a era 
•tata costretta a rifiutarla 
Era accaduto nella serata di 
martedì 31 mano, l'altro ie­
ri, pache ore dopo II collo­
quio tra Nilde Jottl e France­
sco Cossiga II presidente 
della Repubblica, avviate su­
bito consultasionl Informali, 
aveva offerto alla De la pos­
sibilità di un nuovo Incarico 
per tentare di formare un go­
verno E aveva, Il presidente, 
fitto anche un nome quello 
del segretario Ciriaco De Mi­
ta, 

Il vertice scudocroclato ci 
Ha pensato a lungo Ma alla 
(Ine ha concluso che quella 
p n posta non poteva essere 
accettata Troppo rischioso 
quali garanile potevano 
avere che a De Mita sarebbe 
Stata concesso quel che era 
•tato negato ad Andreottl? E 
poi, un Incarico affidato al 
segretario della De sarebbe 

«Apparso come II più clamo­
roso del cedimenti al partito 
di Crani non era stato pro­
prio Il Psl a chiedere che se la 
De valeva davvero formare 
,un governo allora, bene, Im-

il pegnasse, appunto, De Mita 
o forlanl? No, quella propo­
sta non poteva essere accet­
tata E perù, nel momento 
del rifiuto, al dirigenti scu-
docroclatt non era forse an­
cora del tutto chiaro clù che 
VOI II presidente Cossiga 
avrebbe deciso e cioè di rin­
viare alle Camere Bettino 
Crasi 

Quando II vertice demo­
cristiano — Ieri mattina — e 
«tato Informato di quel che 
stava per accadere ha gioca­
to le sue ultime carte, ten­
tando — almeno — di -con-
gelatei la situazione Rapide 
«convulse riunioni di De Mi­
ta con l suol collaboratori, 

frenetici scambi di telefona­
te Alla fine, come atto estre­
mo, il segretario de si è reca­
to personalmente al Quirina­
le Cosa si son detti? De Mita, 
probabilmente, ha chiesto al 
presidente della Repubblica 
se davvero non vedesse altra 
soluzione che non fosse il 
rinvio alle Cameredl Bettino 
Craxl Cossiga, probabil­
mente, gli ha risposto che 
l'unica era quella che lui se­
gretario della De, accettasse 
l'incarico E ognuno deve es­
ser rimasto sulle sue posizio­
ni, se appena poche ore più 
tardi (qualche minuto prima 
delle 17) Il segretario genera­
le della presidenza della Re­
pubblica, Sergio Berlinguer, 
giungeva a Rlmlnl e conse­
gnava a Craxl la lettera di 
Cossiga con la quale lo si In­
formava della decisione 

Se qualcosa poteva far 
esplodere I malumori cre­
sciuti nella De dopo il falli­
mento del tentatlvo-An-
dreottl, bene, questo era 
quello che ci voleva Flami­
nio Piccoli, giocando d'anti-

Sei precedenti 
di rinvio 

alle Camere 
ROMA « La decitone del pre­
sidente Cossiga di respingere 
le dimissioni di Craxl e di invi­
tare il governo a presentarsi 
|D Parlsmenlo ha sii pr«ee< 
denti "L'ultimo del qu.ll regi-' 
MrMeerpropriodurinU II <M-

^tet l iwl^^lmfdl ' 
•{Metta recento occasione, un 
(•verno dimissionaria era ita* 
io rinvialo alle Camere Ira vol­
to da Gronchi, uno da Leone, • 
una da Pcrtinl In quattro cai) 
(Zoll, Tambranl, Rumor, Cra­
ni) l'etecutivoottenne la fidu­
cia delle Camere, proseguendo 
cosi la sua attività e rimanen­
do tn carica per periodi diver­
si In una occasione invece la 
crisi t i riapri perchè II presi­
dente del Consiglio (Fan.ani) 
sciolse negativamente la riser­
va e confermo le proprie di­
missioni. mentre in un'altra 
(Spadolini) le dimissioni furo­
no rinnovato dopo il dibattito 
alla Camera 

cipo sulla segreteria del suo 
partito,avvertiva -tattodel 
presidente della Repubblica 
mi pare non solo costituzio­
nalmente ma anche moral­
mente corretto Credo che la 
De saprà regolarsi con gran­
de senso di responsabilità» 
Come a dire caro De Mita te 
lo sei meritato 

Stizzite, non a caso, le rea­
zioni del freddissimi» del se­
gretario Nicola Mancino, 
capo del senatori de assicu­
rava che non e erano proble­
mi a Craxl sarebbe stata 
manifestata quella sfiducia 
che la De era già pronta a 
-notificargli- quaranta gior­
ni fa E Learco Saporito, se­
gretario del gruppo de al Se­
nato, chiariva. «SI tratta solo 
di portare In Parlamento 
una crisi che non può avere 
nessuna soluzione positiva, 
almeno rispetto all'attuale 
governo-

Ma chi altro prende le di­
stanze dalla segreteria De? 
Piccoli, come si e visto, For­
lanl, e non da oggi Andreottl 
gli è ormai lontano anni lu­
ce E poi Anche Bodrato, 
uno del due vicesegretari. 
adesso vuol dire la stia «Fino 
ad ora non ci sono state di­
chiarazioni da parte dei 
massimi esponenti della De 
circa una eventuale ipotesi 
di ritiro della nostra delega* 
tlone dal governo La nota 
del Quirinale chiede un di­
battito trasparente In Parla­
mento E quindi credo che 
non si possano assumere ini­
ziative che impediscano que­
sto dibattito» 

E De Mita? Come rispon­
de. De Mita? Il segretario ha 
fitto ritorno a piazza del O * 
su soltanto alle jp . 15 e^non 
ha voluto parlare con) - " 
fH>U|Ucha*rano li ad i 
derlo Appena tfunto nello 
atudlo ha convocato I vicese* 
gretari Scotti e Bodrato Ha 
invitato tutti a «errare le fi­
le? Ha chiesto unità attorno 
ad una linea che però molti 
non capiscono più? Quel che 
è certo è che II segretario co­
mincia ad essere In serie dif­
ficoltà Nella De è tornato 
tutto di nuovo In movimen­
to E forse, allora, non è pro­
prio un caso se qualcuno, ieri 
a Montecitorio ha fatto cir­
colare la voce che Ciriaco De 
Mita, subito II colpo del ri­
torno In scena di Bettino 
Craxl, stava per annunciare 
le proprie dimissioni 

Federico Geremicca 

All'Università di Roma 
la sinistra raddoppia 

Risultato clamoroso delle elezioni nel più grande ateneo del mondo 
Il voto riflette una tendenza generale - Una vittoria «annunciata» 

ROMA - Bentornato sinistra ! risultati del­
le elezioni all'università di Roma -La Sapien­
za-, l'ateneo che con 1 suol tornila iscritti è il 
più grande del mondo, sono clamorosi la li­
sta di sinistra raddoppia I suol voti e aumen­
ta di quasi quindici punti tn percentuale (dal 
30 al 34,81), scende la Usta integralista del 
cattolici popolari che perde voti e quattordici 

.punti In percentuale (dal SS al 40,57), arretra 
ìm quattro punti la Usta di -Alternativa laica-

, "{socialisti, socialdemocratici, liberali e re-
•t .pubblicani) (dal VI al 13). calano, seppur di 
i poco, anche 1 fascisti di «Fare Fronte. Un 
4 risultato eccezionale, confortato da un au­

mento del votanti (dal 9,05 all'11.37), e che 
riflette una tendenza generale nei ventotto 
atenei che hanno votato fino ad adesso le 
liste di sinistra crescono, del due per cento. 
•Comunione e liberazione- perde due punti, 1 
laici ne perdono sei 

Quella di Roma è la vittoria più Importan­
te, costruita con una presenza radicata nelle 
facoltà e nelle Case dello studente Una cam­
pagna elettorale giocata sulle cose concrete, 
sul temi della riforma universitaria della di­
dattica del diritto allo studio, un program­
ma costruito giorno per giorno in due anni di 
lavoro folto alla luce del sole, con tanto di 
candidati discussi e scelti in assemblea OH 
studenti hanno premiato 11 modo nuovo di 
essere della Usta -Dl-a-da sinistra-, una lista 
di movimento, come amano definirla l pro­
motori, sostenuta dalla Fgcl, ma frutto es­
senzialmente del lavoro di collettivi e comi­
tati sorti come funghi In tutto l'ateneo 

X cattolici popolari sono 1 grandi sconfitti 
di queste elezioni, proprio quando credevano 
che l'università di Roma fosse cosa loro gra­
zie ad una progressiva occupazione e sostitu­
zione dell Intervento pubblico In questi due 
anni hanno sviluppato una vera e propria 
politica imprenditoriale, dietro la bandiera 
della privatizzazione hanno conquistato la 
gestione delle mense, usato gli organi elettivi 
per favorire le loro strutture La sconfitta era 
nell'aria, tanto da spingere 11 movimento po­
polare ad una polemica dura con la Fucl e 

con L'Azione cattolica, accusandoli di aver 
apertamente favorito le Uste cattoliche alter­
native o Inserito loro candidati nelle liste di 
sinistra Ispirate dal partito comunista È ve­
ro che l'integralismo cattolico perde voti 
ovunque si presentino liste cattoliche di Ispi­
razione progressista, significativo soprattut­
to Il risultato di Palermo, con la lista -Uni­
versità per l'uomo-, Ispirata dal cardinale 
Pappalardo, che conquista II 17 24 per cento 
Sempre a Palermo la sinistra ottiene li 27 36 
percento con una crescita del sette per cen­
to, Comunione e liberazione conferma 1) 48 
per cento, 6,7 per II Fuan, scompare la lista 
laica che aveva 11 22 per cento Le liste laiche 
a Roma come nel resto d'Italia pagano un 
appiattimento sul progetto di legge Covatta-
Falcucct, la difesa di una politica di aumento 
delle tasse, di costituzione di atenei di serie A 
e di serie B A Roma perde un punto In per­
centuale anche la lista di destra nonostante 
Il tentativo giocato in campagna elettorale di 
rientrare ali università magari con la foza 
non disdegnando intimidazioni a studenti e 
docenti e anche aggressioni 

•I risultati delle elezioni universitarie di 
Roma sono straordinari per la sinistra — ha 
detto 11 segretario nazionale della Fgcl Pietro 
Folena — si aprono adesso grandi spazi per 
sedimentare la presenza e 1 iniziativa politica 
e culturale negli atenei e si pongono final­
mente le basi per costruire un grande sinda­
c a t e g l i studenti universitari capaci di mi­
gliorare le condizioni di vita dei giovani* 

Nel giorni scorsi si è votato anche negli 
atenei di Lecce, Bologna e Napoli a Lecce la 
sinistra ha ottenuto 11 55 per cento del voti 
(aveva 11 48) e CI il 45 per cento (aveva il 38) a 
Bologna la lista di sinistra perde due punti 
(dal 20 al 27) mentre CI mantiene la sua al 
tlsslma presenza con II 60 per cento Manca­
no I raffronti percentuali per Napoli dove la 
sinistra guadagna un centinaio di voti pur 
presentandosi questa volta senza i laici 
(1300), CI ottiene tremila voti, la Usta laica ne 
conquista circa 650 

Roberto Gretti 

Il Papa in terra cilena replica ad un duro discorso del generale Pinochet 

La Chiesa non starà a guadare 
Dal nostro Inviato 

SANTIAGO DEL CILE — 
Ventuno colpi di cannone 11 

Papa scende dal Boeing del-
Alitalia, bacia la terra cile­

na, gli presentano Pinochet e 
donna Lucia molto commos­
sa per l'opportunità rara of­
ferta alla sua anima Non si è 
potuta mettere In divisa an­
che lei ma ostenta un cappel-
lucclo nero che ricorda la 
Guardia civile spagnola II 
generale è anche lui tutto ve­
stito di bianco con la fascia 
dorata sul larghi fianchi e 11 
berretto rosso di gran gala 
Presenta al papa tutti i suol 
gioielli gli uomini della 
giunta e 11 governo Parla per 
primo, con la voce bassa e 
stridula che l'età ha reso 
peggiore, ma quello che leg­
ge e chiaro «Santità, la prov­
videnza ha voluto che un pa-
f>a venisse per la prima volta 
n Cile mentre io sono presi­

dente- E insiste -In questa 
terra dove nel '73 slamo do­
vuti Intervenire per far fron­
te al terrorismo e alla violen­
za atea e marxista, In questa 
terra dobbiamo restare per­
ché il terrorismo marxista 
non è ancora sconfitto Lo sa 
bene lei, santità che del ter­
rorismo marxista è stato 
obiettivo* Risponde papa 
Wojtyla, l'aria imperturbabi­
le «Ho baciato questa terra 
pieno di emozione volendo 
cosi abbracciare tutti I cileni 
senza nessuna distinzione 
Vengo come messaggero di 
evangelizzazione, messagge­
ro di nuova vita In Cristo e di 
vera pace II mio messaggio 
si dirige nello stesso modo a 
tutti 1 figli del Cile, è messag­
gio di vita in Cristo per pro­
muovere la vittoria del bene 
sul male, dell'amore sull'o­
dio, della unità sulla rivalità, 
della generosità sull'egoi­
smo, della pace sulla violen­
za, della convivenza sulla 
lotta, della giustizia sull'ini­
quità, della verità sulla men­
zogna, in una parola la vitto­
ria del perdono, della miseri­
cordia e delta riconciliazio­
ne Proclamo l'Inalienabile 
dignità della persona uma­
na, saluto in modo speciale I 
poveri, gli emarginati e 
quanti soffrono nei corpo e 
nello spirito Sappiano che la 
Chiesa è molto vicina a loro, 

- . » . . . . " »m*i H accompagna nelle 

Ancora Inni , fiori. Fino-

confermine orrendo e armai 
accettato, M chiama Mpa-
movll Grandi cartelli In pò-

« Necessario il nostro impegno 
per far finire la dittatura 

«Diritti umani e giustizia sono la nostra missione» - Accostamenti del Pontefice con la 
Polonia - Pregherà per Allende? «Perché, è runico morto? Si prega per tutti i morti» 

SANTIAGO — Centinaia di giovani oppositori dal regima occupano il «Campo Giovanni Paolo U» natia poMoeión « U Granja» 

Papa In realtà sono slogan 
contro 11 dittatore, ma le au­
torità se ne accorgeranno 
troppo tardi La beffa è riu­
scito. Accompagnato dal 
cardinale Fresno 11 Papa 
parte per 11 centro della capi­
tale dove lo aspettano nella 
cattedrale 1 sacerdoti e di 
nuovo tutti gli uomini della 
giunta tranne Pinochet E 
mentre celebra la messo, 
fuori dallo cattedrale la poli­
zia disperde, manganellando 
e arrestando, gruppi di stu­
denti ch> gridano slogan an-
tlgovernatlvi» 

131 ,h* pensato Pinochet à 

lacco sembrano solutore 11 

con aggressività olle dichia­
razioni fatte a Montevideo 
dal Papa e allo notizia che 

questi riceverà venerdì sera 
tutti 1 dirigenti dell'opposi­
zione, comunisti compresi 

Che coso al diranno Gio­
vanni Paolo 11 e Augusto Pi­
nochet? Per ora al può riflet­
tere su quel che li papa ho 
([là detta «Certamente in Cl-
e andiamo a Incontrarci con 

un regime che è attualmente 
dittatoriale Però questo si­
stema è per sua definizione 
transitorio! Ma finirà pre­
sto, secondo Suo Santità? 
•Credo di si Perlomeno Te-
speriensa In America Latina 
lo conferma» E come? -Le 

(dittature sono uno coso e 1 
dittatori sono un'altra. Una 

torno dello democrazia è ga­
rantito. lina dittatura come 
sistemo continuo è un'altra 

cosa. In Polonio II popolo 
può soffrlre di più perche 
non ho lo possibilità di libe­
rarsi dal giogo» E lo Chiesa 
deve lottare per affrettare lo 
fine di un governo dittatorio* 
le? «Credo che sia non solo 
possibile ma necessario per­
ché fa parte della missione 
pastorale della Chiesa I di­
ritti umani e la giustizia fan­
no parte della nostra missio­
ne C'è qualcuno che vorreb­
be separarci da essa, gli pia­
cerebbe che ce ne stessimo In 
sagrestia. Dicono che l'azio­
ne della Chiesa è politica Ma 
non è /ero La Chlesa-non 
può lasciarsi morire* Pre-

Sherà Suo Santità per Salva-
or Allende? «Perche, è l'uni­

co morto? SI prega per tutti I 
morti* Questo e fa sintesi 
delle dUmarozlonl di Monte-

video Colpisce delle parole 
del pontefice l'analisi molto 
superficiale sulle dittature, 
con quell'ossessione per lo 
Polonio che segue 11 Santo 
Padre anche cosi lontano, 
cosi come desta sconcerto la 
durezza delle risposte sul 
presidente Allende Resta 
però netta l'Impressione che, 
secondo 11 Papa, Pinochet se 
ne deve andare e che la Chie­
sa fa bene a Impegnarsi nelle 
forme in cui lo fa per contri­
buire a questo risultato Do­
po averlo Incontrato, sa però 
che il generale non ha nessu­
na intenzione di andarsene. 

La visita comincia bene 
onche per I meno ottimisti 
come il gesuita Aldunate, 
esponente della teologia del­
la liberazione che dallo sua 
parrocchia operalo dice che 

non gli place «questa visita 
piena di pompa e di sfarzo in 
un paese tanto povero e sof­
ferente» e che quello che è ar­
rivato è «un papa conserva­
tore che ha commesso solo 
errori in America latina» 

Dopo l'Incontro con il cle­
ro — tutti moschi, le suore 
sono escluse — nello Catte­
drale, un altro momento im­
portante Il papa si è breve­
mente fermato a salutare un 
gruppo di funzionari della 
vicaria dlsolldarletà Guida­
ti dal vicario Tapla c'erano il 
segretario Palet, I medici, gli 
avvocati, 1 responsabili del 
laboratori di artigianato, il 
direttore della rivista Sollda-
rldad, tutta gente che II regi­
me minaccia, perseguita, de­
nuncia come marxisti e ter­
roristi, mette In carcere 

Due ore prima dell'arrivo 
del papa 11 centro di Santiago 
pavesato a festa era deserto 
Chiusi negozi, uffici e scuole, 
non possono circolare senza 
autorizzazione 1 mezzi, chia­
ro l'Intento di tenere la gente 
ben lontana a casa sua Ma 
nella Alameda una lunga co­
lonna di sindacalisti, in testa 
Rodolfo Segue), ho comin­
ciato la serie di proteste che 
in questi giorni dovrebbero 
mostrare al Papa le molte 
facce dell'altro Cile Alla vi­
glila della visita il gruppo 
contro lo tortura Sebastian 
Acevedo è riuscito a rare una 
manifestazione davanti al­
l'hotel Carrara dove slamo 
tutti noi giornalisti e dove 
sarà alloggiato la comitiva 
papale I) vecchio cardinale 
Silva Enriquez, un simbolo 
per la protosta, è andato a vi­
sitare 1 detenuti politici In 
sciopero della rome L'attua­
le arcivescovo di Santiago, 
cardinale Fresno, ha ritenu­
to invece utile andare in visi­
ta allo sede della redazione 
del Mercurio, giornale uffi-
clallsto. 

Oggi è giornata duro. Ce 
l'Incontro con Pinochet, poi 
l'appuntamento con 11 «mon­
do del poveri» do un grande 
palco nello Pobiaclon de la 
Bandera A sera uno degli 
eventi più attesi Coni giova­
ni nello stadio nazionale 
Giovanni Paolo II dirà mes­
so leggendo lo Bibbio di An­
drea jarlan, Il sacerdote 
francese ucciso dal militari 
nel settembre delt'84 o Lo Vi­
ctoria Sulla strada Che porta 
a la Bandera forse rion han­
no fatto In tempo a coprire II 
gigantesco murale con uno 
scritta. Santo Padre portate­
lo via, 

Maria Giovanna Maglia 

Dal nostro Inviato 

SANTIAGO DEL CILE — 
•La capacità di adattarsi è 
una grande qualità dell esse­
re umano Certo, è una vita 
dura Non esco quasi mai se 
non per l'attività politica 
Non sono più stato al cinema 
o In un ristorante, non ho più 
visto 1 miei rigll» Jaime In­
sunsa, dirigente del partito 
comunista cileno, 42 anni, da 
tre vive in clandestinità II 
regime ne aveva deciso l'ar­
resto e l'espulsione dal pae­
se È stato uno dei fondatori 
del Movimento democratico 
popolare È l'unico tra 1 nu­
merosi dirigenti clandestini 
presenti nel paese ad appari­
re col suo vero nome Non 
l'avrei riconosciuto, è incre­
dibile come pochi, attenti 
particolari cambino una per­
sona Parliamo della propo­
sta del partito comunista, 
dei rapporti nella tormenta-
ttssima opposizione cilena, 
delle possibili elezioni, della 
visita del Papa e, con sereni­
tà, anche di azioni militari e 
terrorismo in Cile Ha appe­
na saputo che 11 Papa riceve­
rà venerdì sera tutti I diri­
genti dell'opposizione, co­
munisti compresi 

•Mi sembra giusto — dice 
— Se il Papa vedrà Pino­
chet, era legittimo aspettarsi 
che facesse la stessa cosa an­
che con l'opposizione I co­
munisti sono parte del popo­
lo e la cosa che soprattutto 
vogliamo è che il Papa cono­
sca l'autentico Cile Qui si 
violano I diritti umani, e è 
fame, disoccupazione, mise-

«Rime, disoccupaziufie, torture 
Santità, questo è il Cile» 

Intervista a Jaime Insunsa, dirigente del Pc cileno, da tre anni in clandestinità - Nell'incontro 
di venerdì con le forze d'opposizione verrà denunciato il regime di Pinochet 

rie, ai detenuti politici ven­
gono Inflitte torture orrende 
e sempre più raffinate Tutto 
questo, con il massimo ri­
spetto per il personaggio e 
per 1 importanza della sua 
venuta qui, noi lo diremo e Io 
denunceremo* Insunsa mi 
assicura che la maggior par­
te del dirigenti comunisti so­
no rientrati dall'esilio e che 
operano nel paese 

Perchè non slete d'accordo 
con la proposta che un grup­
po di personalità ha avanza­
to per arrivare a elezioni li­
bere? 

•Noi vogliamo che si ten­
gano elezioni libere In un 
paese libero L'appello delle 
personalità non si pone delle 
questioni fondamentali Cre­
dere di poter votare con le 
leggi politiche della dittatu­
ra con la Costituzione-frode 
dell'80, con Pinochet che ge­
stisce la campagna, è pura il­
lusione Accettare la data 
dell B9 come scontata, così 
come il regime ha indicato, 
significa accettarne la tesi 

secondo la quale è vero che è 
In atto un processo di demo­
cratizzazione Niente di più 
falso Noi lavoriamo per ele­
zioni libere sul serio SI deve 
partire dai problemi del pae­
se Esiste una Costituzione 
che esclude un terzo del cile­
ni Ci sono forze armate che 
non Intendono abbandonare 
Il potere ma controllare la 
sovranità popolare C'è un 
regime economico che ha 
privatizzato solo nell'ultimo 
anno cento imprese, che con­
sente profitti del cento per 
cento Questo non vuol dire 
che ci chiamiamo fuori Ai 
contrarlo II partito sostiene 
che è possibile e urgente con­
cordare una strategia e for­
me di lotta che rispondano 
alla richiesta e alla condizio­
ne delle masse, per arrivare 
ad elezioni Ubere ora e senza 
Pinochet SI devono eleggere 
Il presidente della Repubbli­
ca e una Assemblea costi­
tuente. I iscrizione nel regi­
stri elettorali deve essere au­
tomatica e si deve concedere 

piena garanzia al partiti di 
accesso alla stampa, alla ra­
dio, alla televisione» 

Questo è 11 quadro di un 
accorcio perfetto tutta 1 op-
poslzlune che decide di far 
fuori Pinochet e si unisce per 
11 ritorno alla democrazia 
C'è U piccolo ostacolo costi­
tuito da partiti che sempre si 
sono fatti la guerra fra di lo­
ro, che non riescono a firma­
re neanche un documento 
Insieme, che sembrano vive­
re in una grottesca pantomi­
ma del gioco democratico 

«L'anno scorso erano stati 
fatti del passi enormi L'A-
semblea de la Civllldad era 
forte, proponeva un governo 
provv'sorlo guidato da una 
personalità che avesse il 
consenso adeguato per poter 
convocare elezioni In un pe­
riodo breve La base per l'ac­
cordo tra i partiti era conte­
nuto nella cosiddetta "de­
manda de Chlle" Lo sciope­
ro del 2 e 3 luglio aveva di­
mostrato che mobilitazione 
e unita riescono a scomporre 
la dittatura Ma Immobili­

smo e dispersione scompon­
gono l'opposizione Questo è 
avvenuto quando una parte 
si è spaventata e si è tirata 
Indietro Poi c'è stata la pro­
paganda del regime sugli ar­
senali di armi, l'attentato a 
Pinochet, la fase di stasi, l'ef­
fetto naturale, anche se non 
previsto, delle riforme co­
smetiche del regime Slamo 
In tempo per sviluppare una 
mobilitazione sociale che 
porti all'accordo Da qui na­
sce la discussione e la propo­
sta che i comunisti hanno 
lanciato alla fine di febbraio 
Chiamiamo a un accordo al­
l'interno dell'opposizione, a 
discutere obiettivi e metodi 
di lotta per la democrazia 
che ci impegniamo fin da ora 
a rispettare*. 

Se non ci si riesce? Perdo­
na il pessimismo, ma ho vi­
sto troppe volte accordi falli­
ti per una virgola, qui in Cile 

«Proponiamo allora che 
un gruppo di personalità 
rappresentative di tutti 1 set­
tori promuovano intese mi­
nime Su queste intese 1 par­

titi possono decidere le Ini­
ziative do concordare per il 
recupero della democrazia* 

Siete disposti a trattare 
con rappresentanti delle for­
ze armate? «Senza Pinochet, 
con un popolo mobilitato. 
che può porre le sue condi­
zioni, si può trattare* 

Domanda rituale ma non 
inutile siete stati spesso Ac­
cusati di complicluV con le 
azioni armate, con Eli atten­
tati, con il terrorismo SI dice 
che il Fronte patriottico Ma­
nuel Rodrtguez sia II braccio 
ormato del partito comuni­
sta «Non abbiamo bisogno 
di rifiutare forme di lotta 
violente visto che non le ab­
biamo mal programmate né 
accettate La strategia, 1 ispi­
razione che guidano 11 parti­
to comunista cileno sono 
sempre state quelle della lot­
ta di massa e della mobilita­
zione popolare Quello che 
vorrei chiarire però è che è 
molto facile parlare di terro­
rismo quando si vive In de­
mocrazia Ed è giusto con­
dannare qualsiasi forma di 
terrorismo quando attuo 
contro lo democrazia Ma 
azioni militari, forme di lotta 
militare sviluppate ad altre 
forme di lotta, quando si vive. 
nel terrorismo del regime fa­
scista, sono accettabili e le­
gittime Credo che siano as­
solutamente uguali e para­
gonabili alle azioni dei parti­
giani italiani durante la Re­
sistenza. Credo che nel futu­
ro, quando sarà tornata lo 
democrazia in Cile, di queste 
azioni non si parlerà cosi» 

m. g. m. 

Assaltata base in Salvador 
restano uccisi 65 militari 

SAN SALVADOR — I corpi dei militari uccisi allineati nel cortile dalla calarmi dopo I assalto dei 
guerriglieri 

SAN SALVADOR — Le fonti ufficiali parla­
no di 43 morti e 35 feriti ma tra I militari 
circolano cifre ancor più gravi del bilancio 
dell attentato sferrato al] alba di martedì dal 
Fronte Farabundo Marti contro la caserma 
di El Paraiso, la base più importante dell'e­
sercito salvadoregno Le vittime tra 1 solda­
ti sorpresi nel loro alloggiamenti dal guerri­
glieri, sarebbero addirittura 65 una cifra pe­
raltro ancora provvisoria vista la gravità di 
diversi del feriti II Fronte nel ripetere la 
spettacolare azione compiuta contro lo stes­
so obicttivo militare 11 30 dicembre dell 83 ha 
dato li via, secondo quanto annunciato ieri 
da «Radio Venceremos» la loro emittente 
ascoltata a Città del Messico, ad una nuova 
offensiva, condotta all'insegna di «Pane, la­
voro, .1 berta, tutto il popolo impugni le ar­
mi* 

Nell'assalto a El Paralso, come è noto, è 
morto anche un giovane consigliere ameri­
cano il sergente maggiore del -Berretti Ver­
di* Gregory Franius La sua morte è stata 
definita «una tragedia- dal presidente Rea-
gan Dopo aver ricordato che i guerriglieri 
che hanno attaccato la base sono «comuni­
sti., Reagan ha aggiunto «Voglio sperare che 
e) si renda conto che è nostra responsabilità 
fare in modo che i comunisti siano tenuti 
lontani dall emisfero occidentale* Franius, 
che aveva 27 anni, era giunto in Salvador il 
16 gennaio scorso e la sua missione avrebbe 
dovuto concludersi fra 3 mesi Ieri 11 portavo­
ce del Pentagono Robert Slms ha rivelato 
che I consiglieri militari americani tn Salva­
dor fino alla morte di Franius erano 50, cin­
que tn meno rispetto al contingente previsto 
dall'Intesa formale raggiunta dal militari 
salvadoregni col congresso Uso. 


